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Presentazione della classe 
 

La classe V^ sez. A Servizi Commerciali è costituita da 15 alunni, 8 maschi e 7 femmine. All’inizio 
dell’anno scolastico era composta da 16 alunni, uno dei quali a novembre si è trasferito in un’ altra 
scuola. La maggior parte degli allievi proviene dai paesi limitrofi. Tutti appartengono a famiglie 
molto semplici, ma dignitose che delegano quasi esclusivamente alla scuola il difficile compito di 
promuovere e favorire lo sviluppo culturale e formativo dei propri figli. 
Nell’arco del quinquennio gli allievi hanno dovuto adeguarsi ad una discontinuità didattica 
abbastanza marcata, in quanto vi è stato un continuo avvicendamento di docenti nelle varie 
discipline. Anche in questo anno scolastico il problema si è riproposto con riguardo ad alcune 
discipline. Ciò ha comportato delle difficoltà di adattamento ai diversi stili di insegnamento e non 
ha contribuito al pieno raggiungimento delle finalità educative e degli obiettivi prefissati di ogni 
singola disciplina.  
La situazione in ingresso, con riferimento ai risultati dello scrutinio del IV anno di corso, 
comprendeva sette alunni per i quali era stato sospeso il giudizio nello scrutinio di fine anno a 
causa di insufficienze che erano emerse in alcune discipline. 
A conclusione del corso di recupero estivo, analizzando i risultati delle prove di verifica, il 
Consiglio, fiducioso nelle capacità di recupero degli alunni , ha ritenuto di ammettere alla classe 
successiva gli alunni per i quali era stato sospeso il giudizio finale, anche se in loro permanevano 
ancora delle difficoltà nel processo di analisi ed elaborazione. 
La classe si presenta molto eterogenea per interessi culturali, per vivacità, per metodo di studio, 
per temperamento. La maggior parte degli studenti presenta una preparazione di base limitata. Va 
evidenziato che la partecipazione alle attività didattiche, specialmente in alcune discipline, da 
parte di un gruppo di allievi è stata piuttosto superficiale e, in qualche caso, dispersiva per cui è 
stato difficile raggiungere risultati pienamente soddisfacenti. 
 Nello svolgimento del percorso didattico-educativo, Il Consiglio di Classe ha dato alla propria 
attività il necessario coordinamento e si è posto come obiettivo primario quello di fornire agli 
allievi un patrimonio di conoscenze essenziali sulle tematiche del percorso formativo e 
competenze di base nelle pratiche organizzative.  
Nel corso dell’anno scolastico il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal consiglio di classe è 
stato faticoso ed è avvenuto in modo diversificato, in funzione delle singole capacità e 
dell’impegno dimostrato dagli alunni. In alcune discipline i programmi hanno subito  rallentamenti 
e modifiche. 
La classe ha risposto, in genere, in maniera soddisfacente agli stimoli e alle opportunità che le 
sono state offerte con un atteggiamento scolastico globalmente positivo, pur nella diversità dei 
livelli di impegno e di competenze acquisite ed è proprio in base all’impegno, alle capacità, alle 
competenze ed alle conoscenze in possesso degli alunni  che si può distinguerla in tre fasce di 
preparazione. 
Un gruppetto di allievi è sostenuto da un buon bagaglio di conoscenze e competenze professionali, 
nonché da una discreta padronanza linguistica e da un’apprezzabile capacità di collegamento 
pluridisciplinare. 
Un altro gruppo presenta qualche incertezza nelle abilità di base di una o più discipline, ma è 
apparso interessato e partecipe alle diverse attività scolastiche e  possiede competenze 
mediamente sufficienti. 
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Un terzo gruppo, infine, ha fatto registrare una frequenza molto saltuaria a discapito della 
continuità del dialogo didattico-educativo, una motivazione non sempre adeguata per cui gli 
obiettivi prefissati sono stati raggiunti con molta difficoltà e la cui preparazione globale è, in 
genere, appena accettabile. 
Questi ultimi sono stati seguiti con particolare attenzione dai docenti ed hanno mostrato, in 
particolare nell’ultimo scorcio dell’anno scolastico, volontà di collaborare e sono apparsi più 
coinvolti e disponibili. 
Nel complesso, si può affermare, che gli alunni hanno avuto un atteggiamento aperto e quasi 
sempre collaborativo, dimostrando durante lo svolgimento delle lezioni flessibilità nelle risposte 
sul piano operativo che sono emerse ed ampliate dalla pratica laboratoriale. 
A conclusione di questo quinquennio, nonostante le considerazioni espresse, gli allievi hanno 
seguito un processo di crescita, che anche se con ritmi diversi, ha puntato sempre in alto, 
auspicando ad un buon inserimento degli stessi nel mondo del lavoro. 
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ELENCO ALUNNI 
 

 
 

 
Nome e Cognome 
 

 
Data di nascita 

 
Luogo di nascita 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

7.     

8.     

9.     

10.     

11.     

12.     

13.     

14.     

15.     

 
Maschi = 8  Femmine = 7     Tot = 15 
 
La classe, complessivamente, presenta  
 

 Ottimo Buono Sufficiente Mediocre Insufficiente 

Impegno   x   

Partecipazione al lavoro in classe  x    

Autonomia nello studio e a casa   x   

Comportamento / disciplina   x   

 
 
Rapporti con le famiglie  
Si sono svolti tre incontri con le famiglie: dicembre, febbraio, aprile, per informare sulla valutazione 
intermedia di ciascun alunno. 
Le famiglie sono state tenute aggiornate costantemente sul profitto, sulle assenze, sugli eventuali ritardi 
maturati dai ragazzi. 

 
 

Frequenti 

Regolari sia in occasione degli incontri 

quadrimestrali e sia su richiesta  del consiglio di 

classe 

Scarsi  

Occasionali  

Solo se sollecitati  
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Presentazione del Consiglio di classe V SERVIZI COMMERCIALI 
 
Il consiglio di classe risulta così costituito: 

 

 
Nome Cognome Materia 

 
Teresa Rillo Italiano e storia 

 
Giuseppina Carfora Matematica 

 
Annamaria Carbonara Inglese 

 
Andrea Preziuso Scienze Motorie 

 
 Vitalina  Pastorella * Religione 

 
Carmine Baiano * Francese 

 
Pellegrino Vassallo Tecnica dei Servizi 

Commerciali 

 
Anna Meccariello Diritto -Economia 

 
Maria Luigina Bocchino Tecniche di 

Comunicazione  

 
Annacira Iacomino Informatica 

 

 
*La prof.ssa Pastorella Vitalina è sostituita dalla Prof.ssa Melillo Annarita 
*Il  prof. Baiano Carmine  è sostituito dalla Prof.ssa Iuliano Rita 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITA’ ED INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA COMUNE 
Quadro orario  
 

 
DISCIPLINE: 
AREA COMUNE 

 
Classe 
di 
concors
o 

ORE ANNUE 

1° biennio 2° biennio 5 
anno 

1 2 3 4 5 

Lingua e letteratura italiana A050 132 132 132 132 132 

Lingua inglese A346 99 99 99 99 99 

Storia  A050 66 66 66 66 66 

Matematica A047 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia A019 66 66  
 Scienze integrate (Scienze della Terra e 

Biologia) 
A060 66 66 

Scienze motorie e sportive A029 66 66 66 66 66 

RC o attività alternative  33 33 33 33 33 

Geografia A039 33     

Totale ore  693 660 495 495 495 

Attività e insegnamenti 
obbligatori di indirizzo 

 
 

396 396 561 561 561 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
Quadro orario  
 

Discipline 
Classe di 
concorso 
 

ORE ANNUE 

Primo biennio Secondo biennio 
5 
anno 

1 2 3 4 5 

Scienze 
integrate (Fisica) 

A038 66  

 
Scienze 
integrate 
(Chimica) 

A013  66 

Informatica e 
laboratorio 

A076 66 66 

Tecniche 
professionali dei 
servizi 
commerciali 

AO17 165 165 264 264 264 

di cui in 
compresenza 

AO76 
66                   66                                    
(132) 

66                   66                                        
(132) 

66* 

Seconda lingua 
straniera 

A046 99 99 99 99 99 

Diritto/Economi
a 

AO19 

 

132 132 132 

Tecniche di 
comunicazione 

A036 66 66 66 

Ore totali 396 396 561 561 561 
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1. FINALITÀ DELL’INDIRIZZO E PERCORSO SCOLASTICO                                
 

 

 

Profilo professionale 

 
Il “Tecnico dei Servizi commerciali”  ha competenze che gli consentono di assumere ruoli specifici nella  
gestione dei processi amministrativi e commerciali. Si orienta nell’ambito socio economico del proprio 
territorio e nella rete di relazioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione in un contesto 
nazionale ed internazionale. Sviluppa competenze professionali nell’area dell’amministrazione delle 
imprese, del marketing, della comunicazione e dell’economia sociale, in organizzazioni private o pubbliche, 
anche di piccole dimensioni. 
 S’inserisce in modo privilegiato nella funzione amministrativa aziendale .Può continuare gli studi 
iscrivendosi a qualsiasi facoltà universitaria. 
 
Gli obiettivi che interessano tale figura professionale sono: 
 
Conoscenze 
 

 Buona cultura generale accompagnata da capacità linguistico - espressive e logico-    interpretative. 
 Conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il 

profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile. 
 Conoscenza dei rapporti tra le aziende e l’ambiente in cui operano per proporre soluzioni a  

problemi specifici; 
 
Competenze 
 

Sapere: 
 
 Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili per una corretta rilevazione dei 

fenomeni gestionali. 
 Leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale. 
 Gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottoinsiemi anche automatizzati, nonché 

collaborare alla loro progettazione o ristrutturazione. 
 Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali. 
 Cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali anche per adeguarsi, controllarli o 

suggerire modifiche 
 
Capacità 
 
Essere in grado di: 
 

 Percepire problemi. 
 Controllare situazioni complesse, situazioni non note. 
 Individuare soluzioni. 
 Governare processi. 
 Reperire informazioni e strumenti per risolvere problemi. 
 Comunicare anche con strumenti informatici. 
 Percepire la necessità di aggiornamento anche nell’ottica di affrontare il nuovo in modo interattivo. 
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Presentazione del curricolo 
 
Il Consiglio di classe, sulla scorta di quanto deliberato dal Collegio dei docenti, ha definito il percorso 
formativo partendo dagli obiettivi trasversali, nell’ottica di sviluppare quelle competenze. 
 
 
Obiettivi trasversali  
 
Sfera socio – affettiva 

 Favorire la crescita della persona in senso civico e morale oltre che culturale 
 Favorire la conoscenza e l’integrazione di culture diverse 
 Creare condizioni favorevoli perché emergano personalità individuali valorizzando doti ed 

interessi; 
 Saper essere  corretti nei rapporti interpersonali e nel proprio ruolo di studente 
 Saper essere aperti al confronto 
 Saper rispettare le regole in tutte le situazioni 
 Saper programmare le proprie attività 
 Partecipare, in modo critico e propositivo alle attività proposte 
 Saper lavorare in gruppo condividendo le esperienze 
 Acquisire abilità tecnico operative professionalizzanti 
 Gestire comunicazioni funzionali all'interno ed all'esterno della struttura di appartenenza 

 

Sfera dell’apprendimento 

In termini di conoscenza 

 Conoscere i contenuti portanti di ogni singola disciplina ed i  relativi 
linguaggi formali 

 Acquisire una cultura generale aperta e flessibile e quindi saper 
interpretare in modo sistemico ed interdisciplinare i problemi della società 
post – industriale 

 Acquisire un sapere professionale polifunzionale ed interfunzionale 
 
 
In termini di competenze 

 Usare in modo corretto la lingua italiana ed i linguaggi specifici 

 Effettuare autonomamente interconnessioni tra le tematiche oggetto di 
studio 

 Leggere interpretare e redigere documenti 

 Risolvere i problemi valutando realisticamente le soluzioni 

 Riconoscere analogie e differenze in situazioni diverse 

 Applicare le conoscenze a risolvere i problemi 

 Lavorare in gruppo su progetti 
 
In termini di  capacità 

 Saper analizzare situazioni, fatti e problemi 

 Saper ricercare ed elaborare informazioni 

 Saper sintetizzare e comunicare in modo corretto ed efficace 

 Sapersi orientare in diversi ambiti operativi 

 Saper partecipare in modo responsabile al lavoro organizzato 

 Saper effettuare percorsi autonomi di approfondimento 

 Saper comunicare efficacemente utilizzando la microlingua specifica di 
ciascuna disciplina 
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I contenuti disciplinari 
 
Il Consiglio di Classe, nel determinare i contenuti specifici di ogni disciplina, ha stabilito elementi di 
riferimento condivisi e partecipati che rimandano a: 
 

1. Criteri di Selezione 
a. Centralità dei contenuti fondamentali delle singole discipline 
b.  Riferimento continuo e costante al mondo contemporaneo e alle sue specificità 
c. Valorizzazione della formazione professionale 
 

2. Strutturazione 
a. Impostazione modulare organizzata in blocchi tematici e per unità didattiche 
b. Rimodulazione e “curvatura” nel corso dell’anno scolastico sulla base dei bisogni e 

delle esigenze rilevate 
 

3. Organizzazione 
a. Organizzazione autonoma dei contenuti disciplinari, affiancata da un’azione di 

raccordo tra le diverse aree omogenee e di indirizzo, al fine di creare i presupposti 
per successivi moduli pluri o interdisciplinari 

 
 

 
 
Competenze disciplinari specifiche 
 
Il Consiglio di Classe  , consapevole che gli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di istruzione vengono 

rafforzati e sviluppati dall’integrazione tra i saperi linguistici e storico-sociali e i saperi tecnico-professionali, 

dall’adozione di metodologie condivise, dalla valorizzazione dei diversi stili di apprendimento, nonché dallo 

sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza , individua  per assi culturali le competenze disciplinari 

specifiche. 

 
 
Asse linguistico – letterario – espressiva 
 
 
Italiano 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 

 
Inglese 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai 
percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 
tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con 
i colleghi 

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali  individuando le nuove tendenze di filiera 
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Seconda lingua straniera  Francese 
 Padroneggiare la lingua francese per scopi comunicativi e utilizzare gradualmente i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 
 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con 
i colleghi 

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali  individuando le nuove tendenze di filiera 
 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 
 

Scienze Motorie 

 

 Affinare le capacità tecniche motorie; 

 Approfondire le tecniche specifiche dell’atletica leggera e tattiche di alcuni sport di squadra; 

 Rafforzare l’acquisizione di una corretta cultura sportiva. 

 
 

Area  scientifica 
 
Matematica 
 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali 
e per interpretare dati; 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare 

 
Area storico-sociale 
 

Storia 

 correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

negli specifici campi professionali di riferimento; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo 

 
Religione 

 

 Apprezzare i grandi costruttori e testimoni di libertà e di coraggio; 

 Riconoscere i diversi atteggiamenti e le caratteristiche di una fede matura; 

 Porsi interrogativi riguardo il senso della vita e della morte, del bene e del male; 

 Confrontare le diverse religioni. Riconoscere le linee fondamentali e percorso sviluppato dalla 

Chiesa nell’impegno per la pace, la giustizia, l’ecumenismo e il dialogo. 
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Area professionalizzante 
 

Tecnica dei servizi commerciali 
 

 Analizzare il valore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale, con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Riconoscere e interpretare fenomeni economici e finanziari per applicare le procedure contabili. 
 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica e civilistica con particolare riferimento alle 

attività aziendali.  
 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo- finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose  
 Analizzare i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale . 
 Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati 
 Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali 

 
Diritto - Economia 

 Analizzare il valore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale, con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Riconoscere e interpretare fenomeni economici e finanziari per applicare le procedure contabili. 
 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali.  
 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio territorio . 
 

Tecniche di comunicazione e relazione 
 

 Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali 
 Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l ‘utilizzo di strumenti 

tecnologici e software applicativi di settore 
 Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al 

raggiungimento della customer  satisfaction. 
 Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari 
 Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e 

telematici  
 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
 Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 
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Metodi e modalità di lavoro del Consiglio di Classe  
 

Discipline Lezione 
frontale 

Lezione 
interattiva 

Metodo 
induttivo 

Lavoro di 
gruppo 

Discussione 
guidata 

Ricerca Problem 
solving 

Religione     x   

Italiano X  X X X X  

Storia X  X  X X  

Matematica X  X X X X X 

Scienze Motorie  x   X    

Lingua straniera 
Inglese 

X X X X X X  

Tecnica dei 
Servizi 
Commerciali 

X  X X X X  

Diritto-
Economia 

X  X  X X  

Lingua straniera  
Francese 

 
x 

  
x 

  
x 

  

Tecniche di 
Comunicazione 
 

 
x 

  
x 

 
x 

 
x 

  

 

Strumenti 
Costituiscono l’insieme delle attrezzature tecnologiche ed informatiche di cui la scuola dispone e attraverso le quali 
saranno veicolati i contenuti e le informazioni. Il Consiglio di classe ha ritenuto di utilizzare i seguenti mezzi e/o 
strumenti  

 Libri di testo e riviste specializzate 

 Laboratori di informatica e multimediali 

 Lavagna, LIM, sussidi audiovisivi, proiettore 

 Visite guidate e viaggi di istruzione 

 Partecipazione a progetti, conferenze e concorsi. 
 

Tempi 
Le scelte operate circa la distribuzione delle ore, ai fini di un migliore rendimento didattico e i tempi destinati 
all’attività didattica sono esplicitati nei piani di lavoro dei singoli docenti. 

 
 

Spazi 
Costituiscono i luoghi in cui si è svolta l’attività didattica. Essi hanno riguardano l’aula della classe,  i laboratori di 
indirizzo e di informatica, la biblioteca dell’Istituto e l’aula di proiezione e televisiva. 
 
 

La valutazione degli apprendimenti e gli strumenti di verifica adottati 
 
Il Consiglio di Classe nel corso dell’anno ha posto in essere le seguenti azioni: 

 Rilevazione dei livelli di partenza e bisogni per impostare un’efficace azione didattica 
 Elaborazione della programmazione disciplinare 
 Organizzazione di interventi individualizzati (recupero o rinforzo) 
 Rilevazione del grado di avanzamento degli apprendimenti nelle singole discipline e del grado di 

raggiungimento degli obiettivi specifici  
 Rilevazione del grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali 
 Analisi collettiva dei risultati raggiunti ed eventuali ri-orientamenti del processo formativo. 

 

Iniziative di consolidamento 

 

Nel corso dell’anno Scolastico sono state attuati percorsi di consolidamento delle conoscenze , competenze 

ed abilità ai fini del superamento degli esami di Stato per rafforzare le capacità di analisi e di sintesi  
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Iniziative di potenziamento 
 
Durante le varie attività didattiche ogni docente nella rispettiva disciplina di insegnamento ha inteso attuare iniziative 
di potenziamento quali lavori di gruppo, applicazioni in laboratorio, lezioni preparate e relazionate dagli alunni. 
 

Misurazione delle verifiche 
Sono state utilizzate tutte le forme delle verifiche: da quella iniziale, per la messa a punto della programmazione, 
quella formativa e quella sommativa. 
In particolare, l’estrema varietà delle tipologie di verifica, all’interno della valutazione formativa, messa disposizione 
dei docenti testimonia la ricchezza dei possibili approcci vincolati al livello di sviluppo evolutivo degli allievi:  

 l’osservazione occasionale o sistemica,  

 le prove semistrutturate, considerate quelle più duttili ed esaustive (vanno dalle prove strutturate ai 
saggi brevi, dalle relazioni di laboratorio ai rapporti di ricerca, dalla riflessione parlata al colloquio 
orale…),  

 le prove oggettive (test standardizzati elaborati da organizzazioni specializzate – prove strutturate in 
items con vero-falso, a completamento, ad abbinamento, a scelta),  

 le esercitazioni scritte, individuali o di gruppo/i,  

 interrogazioni, conversazioni (libere, guidate, cliniche)  
Nella pagina  si riporta tabella riassuntiva delle verifiche e delle singole discipline. 
 
La valutazione sommativa infine è quella che svolge il compito di esprimere un giudizio complessivo sugli esiti dei 
processi di apprendimento nella fase intermedia e finale dell’anno scolastico o al termine di un ciclo di studi. Il 
giudizio, nel quale confluiscono gli esiti delle prove finali, appositamente svolte, e i risultati delle verifiche 
intermedie, può scaturire dall’utilizzazione di un criterio misto, che tiene conto sia del risultato singolo messo a 
confronto con la media dei risultati di fatto sia quello che prende in considerazione la situazione iniziale dell’alunno e 
i risultati ottenuti nell’arco dell’intero anno scolastico. 
 
Le verifiche hanno consentito l’andamento delle ipotesi progettuali e gli interventi di riequilibrio, in vista del 
conseguimento degli  obiettivi prefissati. 

 
Discipline Colloquio Prove strutturate Prove 
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Materie 
Letterarie 
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Matematica x  x x x x x x     x   

Storia   x             

Lingua 
straniera 
Inglese 

x    x  
x 

   x    
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 x 

Lingua 
straniera  
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x     
x 
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   x   x   
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Tecnica dei 
Servizi 
Commerciali 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E COMUNI AL CONSIGLIO DI CLASSE PER 

LA VALUTAZIONE DELLE PROVE TRADIZIONALI E STRUTTURATE: CORRISPONDENZA TRA VOTI E COMPETENZE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

VOTO Conoscenze Competenze Abilità 

10 Complete, 
approfondite, 
ampliate e 
personalizzate. 

Esegue compiti complessi; 
sa applicare con 
precisione contenuti e 
procedure in qualsiasi 
nuovo contesto. 

Espone in modo fluido, con 
utilizzo di un lessico ricco, 
appropriato e specifico. 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni anche riguardo a 
conoscenze nuove o 
particolarmente complesse, 
esprimendo valutazioni 
critiche, originali e 
personali. 

9 Complete, 
approfondite e 
ampliate 

Esegue compiti complessi; 
sa applicare contenuti e 
procedure anche in 
contesti non usuali. 

Espone in modo corretto e 
articolato, con utilizzo di un 
lessico ricco e appropriato. 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni nelle varie 
problematiche; effettua 
analisi e sintesi complete, 
coerenti e approfondite. 

8 Complete e 
approfondite 

Esegue compiti di una 
certa complessità, 
applicando con coerenza 
le giuste procedure. 

Espone in modo corretto e 
articolato con proprietà di 
linguaggio. 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni nelle 
problematiche note; 
effettua analisi e sintesi 
complete e coerenti 

7 Complete Esegue compiti 
applicando 
adeguatamente le 
conoscenze acquisite negli 
usuali contesti. 

Espone in modo corretto e 
lineare, con linguaggio a 
volte generico. 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni nelle 
problematiche note; 
effettua analisi e sintesi con 
coerenza 

6 Essenziali Esegue semplici compiti, 
applicando conoscenze 
acquisite negli usuali 
contesti. 

Espone in modo semplice 
ma corretto 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni riguardo 
problematiche semplici ed 
effettua analisi e sintesi con 
una certa coerenza. 

5 Superficiali Applica le conoscenze 
acquisite solo se guidato e 
con qualche errore. 

Espone in modo impreciso, 
con linguaggio a volte non 
efficace. 

Sa effettuare analisi e sintesi 
parziali; tuttavia 
opportunamente guidato/a, 
riesce ad organizzare le 
conoscenze 

4 Frammentarie Esegue solo compiti 
piuttosto semplici e 
commette errori 
nell'applicazione delle 
procedure anche se 
guidato. 

Espone in maniera 
impropria, con linguaggio 
povero e spesso non 
efficace. 

Sa effettuare analisi solo 
parziali; ha difficoltà di 
sintesi e, solo se 
opportunamente guidato/a 
riesce a organizzare qualche 
conoscenza. 

1-3 Pochissime o 
nessuna 

Non riesce ad applicare 
neanche le poche 
conoscenze di cui è in 
possesso. 

Espone in maniera 
gravemente scorretta con 
linguaggio molto povero ed 
in modo inefficace. 

Manca di capacità di analisi 
e sintesi e non riesce ad 
organizzare le poche 
conoscenze, neanche se 
opportunamente guidato/a. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E DEL CREDITO FORMATIVO 

 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE        PUNTEGGIO  

1 - Assiduità nella frequenza scolastica 

a) Punti0.50( da 1 a 5gg di assenza) 

b) Punti0.30( da 6 a 25gg di assenza) 

c) Punti0.10 (da 26 a35gg di assenza) 

 
0,50 
0,30 
0,10 

CREDITI FORMATIVI 

2 - Voto comportamento 

a) Punti0.50 (voto 10) 

b) Punti0.30 (voto 9) 

c) Punti0.10 (voto 8) 

 
0,50 
0,30 
0,10 

3 - Partecipazione costruttiva all’insegnamento della religione cattolica o alle attività formative 
alternative 

0,30 

4 – Partecipazione attività stage o tirocinio con valutazione positiva del tutor       0,50 

  5 -Partecipazione certificata ad attività curriculari o extracurriculari (in linea con il PTOF) di almeno h 20 

ore 

0,50 

  6- partecipazione volontaria e certificata a manifestazioni promosse da Enti esterni in orario    

extrascolastico connesse con     lo svolgimento di tematiche curricolari (minimo 20 ore)    

0,50 

7 –  Partecipazione a manifestazioni ed eventi nel quadro delle attività di ampliamento  formativo 0,20 

per evento 

  8 – Partecipazione ad attività di orientamento in uscita 0,20 

per evento 

  9 – Partecipazione certificata a Progetti Fondi Europei 
 

0,50 

 10 – Partecipazione concorsi  e/o gare  0,50 

 11 -Conseguimento di certificazioni: 

a) Linguistiche 0,50 

b) Informatiche 0,50 

 12 – Crediti formativi (ex art. 1 DL n. 49/2000) extra-scolastici certificati: 

a)stage formativi non organizzati o promossi dalla scuola (per un periodo superiore ad un 

mese) con valutazione positiva del tutor 

 
0,50 

b) corsi riconosciuti a carattere culturale, artistico e ricreativo 0,50 

c)attività lavorative coerenti con l'indirizzo di studi 0,50 

d)certificazioni linguistiche e informatiche 0,50 

e) attività di volontariato 0,50 

f) attività sportive 0,50 
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Alternanza Scuola-Lavoro  

 

 

La classe ha partecipato nel corso del triennio ad attività di Alternanza 

scuola/lavoro che ha consentito  non solo di superare l'idea di disgiunzione 

tra momento formativo ed operativo, ma ha permesso di raggiungere  

l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo studio e di guidare gli 

studenti nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di 

apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con 

l’acquisizione di competenze maturate  “sul campo”. Tale condizione ha 

garantito un vantaggio competitivo rispetto a quanti circoscrivono la propria 

formazione al solo contesto teorico, offrendo nuovi stimoli all’apprendimento 

e valore aggiunto alla formazione della persona. 

L’alternanza scuola lavoro ha consentito  di ampliare il processo e i luoghi dell’apprendimento 

coinvolgendo in tale processo oltre agli studenti ed ai docenti anche le strutture aziendali che hanno 

ospitato gli alunni nel percorso di alternanza. In tal senso l’esperienza è divenuta un sostegno 

all’orientamento, alle scelte future e alla motivazione allo studio, elementi fondamentali del successo 

scolastico.  

Gli obiettivi che l’alternanza scuola lavoro ha consentito di raggiungere sono: 

   arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel mondo del 

lavoro; 

   favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento; 

   creare un’occasione di confronto tra le nozioni apprese con lo studio delle discipline scolastiche e 

l’esperienza lavorativa; 

   sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza lavorativa; 

   realizzare un organico collegamento tra scuola e mondo del lavoro; 

   sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo; 

   promuovere il senso di responsabilità rafforzare il rispetto delle regole; 

   sviluppare le principali caratteristiche e le dinamiche che sono alla base del lavoro in azienda (fare 

squadra, relazioni interpersonali, rapporti gerarchici, fattori che determinano il successo); 

   rendere gli studenti consapevoli che la propria realizzazione nel mondo del lavoro è legata anche alle 

conoscenze, alle competenze e alle capacità acquisite durante il percorso scolastico. 

 

Le attività di alternanza scuola lavoro sono state di diverse tipologie: 

o LABORATORI DI SETTORE 

o STAGES 

o INCONTRI CON ESPERTI DI SETTORE 

o VISITE AZIENDALI DI SETTORE 

o OSSERVAZIONI 

 

In allegato il quadro riepilogativo delle ore complessive di alternanza scuola lavoro per ogni 

singolo  allievo e la relativa documentazione 
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Attività integrative ed extracurricolari – interventi di esperti – visite guidate e viaggi d’istruzione 
 
Attività extracurriculari e orientamento: 
 

 Orientamento presso l’ Università Giustino Fortunato di Benevento  

 Orientamento Forze Armate/Forze di Polizia 

 Univexpo-Napoli 

 Unisannio- “E.Fermi” Montesarchio 

 Giorno della Shoah  - visione  film 

 Partecipazione a varie conferenze sul bullismo 

 Incontri con esperti su tematiche: legalità, educazione alla salute 

 Donazione del sangue AVIS 

 Uscita didattica Roma -Senato “Progetto Sulla Legalità” 

 Trinity 

 Telecamere in classe 

 Commemorazione dei ’70 anni della Costituzione 

 Partecipazione al Job-Orienta –Verona 
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Iniziative di sostegno all’esame di Stato 

 

►   Simulazioni 

Durante l’anno scolastico sono state effettuate una serie di simulazioni relative alle  prove scritte; ogni 

insegnante per la singola disciplina ha effettuato prove inerenti alla prima, alla seconda e alla terza 

prova scritta di esame. 

 

►    Incontri formativi con gli studenti 

Il coordinatore della classe ha curato in itinere la formazione e l’aggiornamento dei candidati 

informandoli dettagliatamente sia sullo svolgimento dell’esame di stato, e sia sulle norme che lo 

regolano. 

 

►    Disponibilità di risorse informative e supporto informatico per il colloquio 

Durante l’intero anno scolastico gli studenti sono stati messi in grado di usufruire dei laboratori con 

accesso ad internet e di risorse informatiche con lo scopo di permettere l’eventuale presentazione 

dell’area di progetto, argomenti di approfondimento o altro materiale in formato multimediale o 

cartaceo accettato dalla commissione esaminatrice per l’esame di Stato. 

 

►   Tipologie e caratteristiche formali generali della terza prova scritta 

La terza prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 

superiore ha carattere pluri-disciplinare ed è intesa ad accertare le conoscenze, le competenze e le 

capacità acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare e di integrare conoscenze e 

competenze relative alle materie dell’ultimo anno di corso. 

 

Il Consiglio di Classe per costruire un’ipotesi di terza prova ha tenuto conto del livello complessivo della 

classe, le sue possibilità di performances rispetto alla diverse proposte che la norma indica. 

Alla luce di quanto è emerso dalle considerazioni dei componenti del Consiglio di classe ha ritenuto più 

rispondente alle caratteristiche degli alunni la tipologia “B” + “C” 

Sono state proposti  per la TIPOLOGIA “B”-n. 10 quesiti a risposta aperta (2 per ogni disciplina) e 

per la TIPOLOGIA “C”-n. 20 quesiti a risposta multipla (4x5 discipline). 

Materie coinvolte: Diritto-Economia, Inglese, Matematica, Storia e Tecniche di Comunicazione. 

Durata: 90 minuti. 

Le prove di simulazione sono state somministrate nelle seguenti date: 
12 marzo 2018 
17 aprile 2018 
8 maggio 2018 
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SIMULAZIONE 3^ PROV 

Quadro riassuntivo 
 

SIMULAZIONE 3^ PROVA 
TIPOLOGIA: “B” + “C” 

 
 

TIPOLOGIA “B” – n. 10 quesiti a risposta aperta (2x5 discipline)  
                                
TIPOLOGIA “C” – n. 20 quesiti a risposta multipla (4x5 discipline) 
                                
                                
 

DURATA 90 MINUTI 
 
Per la correzione della terza prova viene attribuito un punteggio che va da un minimo di punti 0 ad un 
massimo di punti 1,00 per ogni quesito della tipologia “B”; 
  

DESCRITTORI LIVELLI 

Conoscenza degli argomenti 
Competenze linguistiche 
Capacità di sintesi e rielaborazione 
 

Approfondita (da 0,75 a 1,00 punti) 

Completa (da 0,60 a 0,75 punti) 

Esauriente (da 0,25 a 0,60 punti) 

Parziale (da 0,10 a 0,25 punti) 

Nulla (0,00 punti) 

 
viene attribuito un punteggio di 0,25 per ogni risposta esatta o punti O per ogni risposta sbagliata o non 
data per i quesiti della tipologia “C”. 
 
Per ciascuna materia il punteggio ottenibile varia da un minimo di 0 punti ad un massimo di 3. Sommando i 
punteggi riportati in ciascuna delle cinque discipline si ottiene il risultato finale espresso in X/15.  
 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA 
 

TIPOLOGIA NUMERO DELLE 
PROVE 

DATA DURATA DISCIPLINE COINVOLTE 

“B” + “C” 
Quesiti a risposta 
singola e multipla 

1  
12 Marzo 2018 

90 
minuti 

Storia, Matematica, 
Inglese, Diritto-Economia 
Tecniche di 
comunicazione 

“B” + “C” 
Quesiti a risposta 
singola e multipla 

1  
17 Aprile 2018 

90 
minuti 

Storia, Matematica, 
Inglese, Diritto-Economia, 
Tecniche di 
comunicazione  

“B” + “C” 
Quesiti a risposta 
singola e multipla 

1  
8 maggio 2018 

90 
minuti 

Storia, Matematica, 
Inglese, Diritto-Economia, 
Tecniche di 
comunicazione 

 
Si allegano di seguito le prove somministrate: 
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PRIMA PROVA DI SIMULAZIONE 
 
STORIA 
 
1 NEL 1918 LENIN 

A  FIRMO’ UNA PACE SEPARATA E CONDUSSE LA RUSSIA FUORI DAL CONFLITTO SENZA ANNESSIONI 
NE’ RIPARAZIONI 
B  FIRMO’ UNA PACE SEPARATA CHE PORTO’ LA RUSSIA FUORI DAL CONFLITTO MONDIALE AL 
PREZZO DI GRAVI PERDITE TERRITORIALI 
C.. RIFIUTO’ DI FIRMARE UNA PACE SEPARATA,PERCHE’ LE CONDIZIONI IMPOSTE FURONO 
RITENUTE INACCETTABILI 
D NEL 1918 FIRMO’ UNA PACE SEPARATA ALLE CONDIZIONI IMPOSTE DALLA GERMANIA 
 

2 COSA SI INTENDE CON LA PAROLA “GULAG”? 
A..LA POLIZIA SOVIETICA, FINO AL ‘34 
B..LA POLITICA DI COLLETTIVIZZAZIONE FORZATA, ATTUATA IN RUSSIA NEGLI ANNI VENTI 
C..IL PROGRAMMA DI ELIMINAZIONE DEI CONTADINI BENESTANTI VOLUTO DA STALIN 
D..IL SISTEMA SOVIETICO DEI CAMPI FORZATI 

 
3 QUALE TRA I SEGUENTI PRINCIPI ISPIRO’ LA POLITICA FASCISTA? 

A..LAICISMO 
B..ANARCHIA 
C..AUTARCHIA 
D..LIBERISMO 

 
4. NEL 1935, MUSSOLINI ORDINO’ L’INVASIONE: 

A..DELL’ETIOPIA 
B..DELL’ERITREA 
C..DELLA SOMALIA 
D..DELLA LIBIA 

 
 
1. PARLA DEL DELITTO MATTEOTTI 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
2.QUALI FURONO I PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI MESSI IN ATTO DAL FASCISMO? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
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 DIRITTO  ED ECONOMIA 
 
 

1) Secondo quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 (Codice della privacy), quale, tra queste, non è 

una modalità corretta di trattamento dei dati personali? 

a) I dati personali devono essere trattati in modo lecito 

b) I dati devono essere raccolti e registrati per scopi determinati 

c) I dati devono essere esatti e, se necessario, aggiornati 

d) I dati devono essere eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti 

 

2) A quale, tra questi lavoratori, si applica il Testo Unico per la sicurezza sul lavoro ( D.Lgs 

81/2008)? 

a) A tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati ed autonomi, nonché ai soggetti ad essi 

equiparati 

b) Solo ai lavoratori autonomi 

c) Solo ai lavoratori subordinati 

d) Solo ai lavoratori di aziende pubbliche 

 

3) A quali imprese si applica la liquidazione coatta amministrativa? 

a) A tutte le imprese 

b) Alle imprese private 

c) Alle imprese per le quali, per gli interessi che coinvolgono, il dissesto ha ripercussioni di 

portata generale 

d) Alle imprese già fallite 

 

4) Quale, tra questi, non è un comportamento colposo? 

a) Violazione di un dovere di diligenza 

b) Comportamento imprudente 

c) Volontaria trasgressione di un dovere giuridico 

d) Inosservanza di regolamenti 

 

1)Ai sensi del D. Lgs 196/2003, nel trattamento dei dati personali, cosa deve spiegare e a chi è 

rivolta l’informativa? 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

2)Da quali soggetti può essere promossa la procedura per la dichiarazione di fallimento e da chi 

viene dichiarato? 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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TECNICHE DI COMUNICAZIONE  
 
La comunicazione pubblicitaria secondo Maslow  costituisce  
 
a- un bisogno per catturare l’attenzione e creare emozioni 
b- una necessità per soddisfare le emozioni 
c- è una pubblicità d’assalto 
d- serve a costruire un blog 
 
Il marketing delle imprese turistiche  comprende 
 
a- le quattro P: product, place, price, promotion 
b- le tre p: promotion, place, product 
c- l’ubicazione della struttura, il personale 

d- lo stile, l’atmosfera, limmagine, gli spazi 
 
Che cosa include il web marketing? 
 
a) Le principali categorie di E- commerce che utilizza il web come canale 
b)Economia domestica e tasso di abbandono di vendita 
c) Il commercio elettronico e le transazioni elettroniche 
d) L’insieme di tutte le attività di marketing che usa il canale online attraverso il web 
 
Da che cosa è costituito il marketing mix? 
 
a- vendita- prezzo- ciclo di vita- saturazione 
b- relazione col consumatore nel mercato virtuale 
c- vendita on-line e commercio elettronico 
d- un insieme di azioni coordinate che consente di raggiungere gli obiettivi di mercato 
 
Descrizione della comunicazione verbale, paraverbale, non verbale 

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

Gli obiettivi della pubblicità: come catturare l’attenzione dei consumatori 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
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 LINGUA INGLESE 
 

1) The counteroffer is a step of: 

a) a reply; 
b) an order; 
c) an offer; 
d) an enquiry. 

 
2) A reply is: 

a) an answer to an enquiry; 
b) a letter of information; 
c) a reply about unsatisfactory execution of an order; 
d) a request of printed materials.  

3) UK is formed by: 

a) Great Britain and Northern Ireland; 
b) EIRE and England; 
c) England, Scotland and Wales; 
d) Great Britain and EIRE. 

 
4) A “broken-dealer” is: 

a) a kind a product; 
b) an operator in the Stock Exchange; 
c) a size of business; 
d) a market research. 

 
 

5) Speak briefly about the Stock Exchance. 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

6) List in order the elements af an enquiry. 

_______________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 
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MATEMATICA 
 
1) Il grafico di una funzione )(xfy   è simmetrico rispetto all’asse delle y  se : 

A. f (x) > 0 nel dominio 
B. f ( -x ) = f ( x ) 
C. Il grafico della funzione passa per 0 
D. La funzione non ha asintoto obliquo 

2) Il valore del limite seguente 
12

5
lim

2

3





 x

xx

x
 è 

A.               

B.  
2

1
                                         

C. 5                                   
D.                  
 

3) La definizione di limite finito per una funzione )(xfy   per  x tendente a x0  è : 

A. 


)(lim
0

xf
xx

      

B. 


)(lim xf
x

                                                                                

C. lxf
x




)(lim    

D. lxf
xx




)(lim
0

                  

 
4) Una funzione  f ( x ) è continua in un punto x 0 del dominio se .  

A. )()(lim 0
0

xfxf
xx




 

B. Esiste f ( x 0 ) 
C. E ‘ sufficiente che esista f ( x 0) 

D. Esiste ed è finito il )(lim
0

xf
xx

 

5 )  Definizione di funzione : 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________ 

6 )Classifica la  seguente funzione  342  xxy       e determina il 

Dominio:________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 
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SECONDA PROVA DI SIMULAZIONE 
 
 
STORIA 
 
1.L’ASSE ROMA-BERLINO FU SIGLATO NEL 
 
o..A..1940 
o..B..1939 
o..C..1936 
o..D..1933 
 
2.L’ESPRESSIONE INGLESE NEW DEAL SI PUO’ TRADURRE COME: 
 
o..A..NUOVO PARTITO 
o..B..NUOVO STATO 
o..C..NUOVO CORSO 
o..D..NUOVA IDEOLOGIA 
 
3.L’ITALIA ENTRO’ IN GUERRA NEL 
 
o..A..1939 
o..B..1940 
o..C..1941 
o..D..1942 
 
4.LA CRISI DEL ’29 FU CAUSATA: 
 
o..A..DAGLI ALTI SALARI OPERAI 
o..B..DAGLI ALTI PREZZI AGRICOLI 
o..C..DALLA RISTRETTA MOLE DI ESPORTAZIONI 
o..D..DA UN ECCESSO DI OFFERTA SULLA DOMANDA 
 
 
1.PARLA DEL PATTO DI LONDRA 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
2.PARLA BREVEMENTE DELLA RESISTENZA 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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 DIRITTO  ED ECONOMIA 
 
 

1) Cos’ è la frequenza relativa?  

a).È il rapporto fra frequenza assoluta e la serie statistica 
b).E’ il rapporto fra la frequenza assoluta  e il numero totale di unità statistiche del collettivo 
c).E’ il numero delle volte in cui una data modalità del carattere si presenta nel collettivo 
d).Consente di descrivere la popolazione osservata 

 

  2) Tramite chi deve essere svolta la sorveglianza sanitaria obbligatoria in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro? 
a) Datore di lavoro 
b) Medico competente 
c) Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
d) Sindacati 
 
 
3) L’indice di rischio Paese elaborato dalla SACE (SACE Risk Index): 
a) Tiene conto di meno aspetti ed elementi rispetto a quello predisposto dall’OCSE 
b) Risulta più generico rispetto a quello predisposto dell’OCSE 
c) E’ poco affidabile 
d) Considera un numero maggiore di parametri rispetto a quello predisposto dall’OCSE 
 
 
4)  Il documento informatico sprovvisto di qualsiasi firma elettronica ha: 
a) La stessa efficacia probatoria delle riproduzioni meccaniche disciplinate dall’art 2712 del codice civile 
b) Nessuna efficacia probatoria 
c) L’efficacia probatoria prevista dall’art. 2702 del codice civile 
d) E’ inutilizzabile 
 
 

5) Che cosa si intende per stato d’ insolvenza? 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

6) I rapporti statistici: a cosa servono e quali sono le tipologie più utilizzate? 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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TECNICHE DI COMUNICAZIONE 
 
 
La comunicazione interpersonale implica: 
a- la gestione di reclami 
b- la comunicazione verbale 
c- la comunicazione verbale, paraverbale, non verbale  
d- la postura, la prossemica 
 
 
Gli strumenti del direct marketing sono: 
a- la distribuzione e la promozione 
b- il telemarketing  con buoni risultati di vendita, newsletter 
c- la scelta della sede, le affissioni, telemarketing, sms, fax, cataloghi 
d- mailing cartaceo postale, inserto promozionale, database, internet, responce adversiting 
 
 
Le  modalità per comunicare informazioni ai clienti sono: 
a- top-down, bottom up, a rete 
b- efficacia ed efficienza 
c- informazioni  varie 
d- condividere gli obiettivi  
 
 
Gli strumenti della comunicazione all’esterno dell’impresa sono: 
a- mix pubblicitario 
b-  face book, twitter, viral marketing 
c- pubblicità, pubbliche relazioni, vendita personale,  promozione delle vendite 
d- stampa, radio, televisione, internet 
 
 
Relazioni e gruppi: descrizione  
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
La vendita in azienda: descrizione 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
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LINGUA INGLESE   
 

1) The source of information is a step of: 

e) a reply; 
f) an order; 
g) an offer; 
h) an enquiry. 

 
 

2) An enquiry is: 

a) an answer to an enquiry; 
b) the first step in a business transaction; 
c) a reply about unsatisfactory execution of an order; 
d) a request of discount.  
 

3) Great Britain is formed by: 

i) Southern and Northern Ireland; 
j) EIRE and England; 
k) England, Scotland and Wales; 
l) UK and EIRE. 

 
4) The Italian “Stock Exchange” in based in: 

e) Naples; 
f) Turin; 
g) Rome; 
h) Milan. 

 
 

5) Speak briefly about the Stock Exchance. 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

6) List in order the elements of a reply. 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 
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MATEMATICA 

1)La funzione  
234

2
)(

x

x
xf


   è definita in: 

a.       
3

2
x           

b.      32x    

c.      
3

4
x      

d.      R   

 2) La funzione reale di variabile reale 
42

3






x

x
y  in  2x : 

a. presenta una discontinuità eliminabile 

b. è continua      

c. presenta una discontinuità di seconda specie 

d. presenta una discontinuità di prima specie   

              

 3 ) Considera il  
154

153
lim

2

2





 xx

xx

x
; esso: 

a. assume la forma indeterminata 
0

0
 ma vale 

4

3
      

b. assume la forma indeterminata 



 ma vale 

4

3
                                           

c. assume la forma indeterminata 
0

0
 ma vale        

d. assume la forma indeterminata 



 ma vale 

3

4
                                                          

 

4) Se  


)(lim
6

xf
x

 la retta 6x , per il grafico della funzione )(xfy   è: 

a. un asintoto obliquo                   

b. un asintoto orizzontale                                           

c. una retta tangente    

d. un asintoto verticale           

1)Calcola il valore del seguenti limite :    
44

2
lim

2

2

2 


 xx

xx

x
 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

2)Classificazione delle discontinuità delle funzioni  

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________                
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TERZA PROVA DI SIMULAZIONE 
 
STORIA 

 
1.LA TRIPLICE INTESA(1907) VIENE SOTTOSCRITTA DA: 
 
o..A..ITALIA, FRANCIA, INGHILTERRA 
o..B..FRANCIA, INGHILTERRA, GERMANIA 
o..C..GERMANIA, ITALIA, INGHILTERRA 
o..D..FRANCIA, RUSSIA,INGHILTERRA 
 
2.NEL ’23 IN QUALE CITTA’ HITLER FECE IL PRIMO TENTATIVO DI PRENDERE IL POTERE? 
 
o..A..BERLINO 
o..B..MONACO DI BAVIERA 
o..C..VIENNA 
o..D..WEIMAR 
 
3.IL 2 GIUGNO DEL 1946 SI SVOLSERO 
 
o..A..LE ELEZIONI DEL PRIMO PARLAMENTO DELLA REPUBBLICA, CHE AVEVA LA FUNZIONE DI SCRIVERE LA 
COSTITUZIONE 
o..B..LE ELEZIONI DEL PRIMO PARLAMENTO DELLA REPUBBLICA, IN BASE ALL’AVVENUTA PROMULGAZIONE 
DELLA COSTITUZIONE 
o..C..IL REFERENDUM SULLA FORMA DELLO STATO (MONARCHIA O REPUBBLICA) E L’ELEZIONE DEL PRIMO 
PARLAMENTO ITALIANO 
o..D..IL REFERENDUM SULLA FORMA DELLO STATO (MONARCHIA O REPUBBLICA) E L’ELEZIONE 
DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 
 
4.ALLA CONFERENZA DI YALTA DURANTE LA QUALE FURONO PRESE ALCUNE DECISIONI IMPORTANTI SUL 
PROSEGUIMENTO DEL CONFLITTO, SULL’ASSETTO FUTURO DELLA POLONIA, E SULL’ISTUTUZIONE 
DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE, PARTECIPARONO: 
 
o..A..FRANKLIN DELANO ROOSVELT E STALIN PER DEFINIRE LE RISPETTIVE AREE DI INFLUENZA IN EUROPA 
o..B..WINSTON CHURCHILL E ROOSVELT PREOCCUPATI DELL’ESPANSIONE SOVIETICA IN EUROPA 
o..C..FRANKLIN DELANO ROOSVELT, WINSTON CHURCHILL E STALIN 
o..D..WINSTON CHURCHILL, ROOSVELT E KRUSCIOV IN RAPPESENTANZA DI STALIN 
 
1.QUANDO, DA CHI FURONO STIPULATI E IN COSA CONSISTETTERO I PATTI LATERANENSI? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
 
2.QUALI SONO LE SOSTANZIALI DIFFERENZE TRA LO STATUTO ALBERTINO E LA COSTITUZIONE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA? 
 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
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DIRITTO-ECONOMIA 
 
 
 

1) Quale, tra queste, non è un’alternativa praticabile una volta giunti alla cessazione del 
trattamento dei dati? 

 
a) I dati possono essere distrutti 
b) I dati possono essere conservati per fini esclusivamente personali 
c) I dati possono essere ceduti ad altro titolare ed essere trattati anche per scopi diversi da quelli per i quali 
erano stati raccolti 
d) I dati possono essere ceduti ad altro titolare solo per scopi storici, statistici o scientifici. 
 

2) Quale, tra queste, non è una causa di chiusura del fallimento? 
 
a) I creditori non propongono domande di amissione al passivo nei termini 
b) Tutto il patrimonio del fallito è stato ripartito 
c) Non sono possibili ripartizioni per mancanza di attivo 
d) Sono presenti pochi creditori 
 

3) Cosa si intende, oggi, per danno ingiusto? 
 
a) Lesione di un interesse meritevole di tutela 
b)  Lesione di un diritto soggettivo 
c)  Lesione di un diritto relativo 
d)  Lesione di un diritto patrimoniale 
 

4) Il rapporto reddito totale/popolazione residente è un rapporto: 
 
a) Di durata 
b) Di derivazione 
c) Di densità 
d) Di derivazione 
 

1)  Chi sono i soggetti responsabili della sicurezza dei lavoratori? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

2) La vendita con patto di riscatto: di cosa si tratta? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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TECNICHE DI COMUNICAZIONE 
 
La pianificazione dell’evento include: 
 
a- il messaggio, i valori, target, preparazione, valutazione dei risultati 
b-  congresso , open day, fiera , stand, location, sede, problem solving 
c- assemblee studentesche, associazioni, date di convocazione 
d- la gazzetta, il reclamo, lo spot, il marchio,  anali dell’ambiente  
 
Il marketing turistico pubblico comprende: 
 
a- l’armonizzazione fra amministrazioni pubbliche ed imprese locali private 
b- la qualità dell’accoglienza  
c- le performance del sito 
d- molteplicità di fattori materiali ed immateriali, i processi produttivi,  la pubblica amministrazione 
 
Quali sono le caratteristiche di una community o  comunità virtuale ? 
 
a-  la comunicazione e la solidarietà   in rete di un gruppo di persone 
b-  il senso di appartenenza, la spontaneità, la comunicazione orizzontale 
c- tecniche varie di comunicazione nell’impresa turistica e-ristorativa 
d- le buone pratiche del web marketing per ristoranti 
 
L’immagine aziendale passa attraverso un coordinato d’immagine che include: 
 
a-  la costruzione del marchio e della sua riconoscibilità 
b- identità virtuale ed il brand 
c- brochure, depliant, biglietto da visita, buste commerciali, fax,  fatture, menù,  
d- un messaggio immediato, chiaro, accattivante,un marchio adeguato  
 
Che cosa implica il processo di segmentazione in azienda ? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
Descrizione della pianificazione, preparazione, realizzazione, il dopo evento , nel contesto turistico 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
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 LINGUA INGLESE   
 

1)Which is not an advertising media? 

a)internet; 
b)radio; 
c)television; 

       d)cinema. 
 
 

2)Who is the head of the government in the UK? 

a) the Home Secretary; 
b) the Cabinet; 
c) the Prime Minister; 
d) the Queen.  
 

3)What is a branding? 

a)a channel of distribution; 
b)the unique name of a company; 
c)a factor in the marketing mix; 
d)a market research strategy. 

 
4)United Kingdom is a: 

a)Constitutional Monarchy; 
b)Republic; 
c)Parliamentary Monarchy; 
d)Federal Republic. 

 
 

1.Who are the “Peers” ? 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

2.List and explain the transport modes. 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 
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Matematica 

1. Il valore del limite seguente 
12

5
lim

2

3





 x

xx

x
è 

a.      

b. 
2

1
                                         

c. 5           

d.     

        

2. La definizione di limite finito per una funzione )(xfy   per  x tendente a x0  è : 

a. 


)(lim
0

xf
xx

 

b. 


)(lim xf
x

     

c. lxf
x




)(lim       

d. lxf
xx




)(lim
0

        

3. La funzione reale di variabile reale 
x

x
y

12 
   

a. presenta un asintoto verticale ed uno orizzontale 

b. presenta un asintoto verticale ed un asintoto obliquo      

c. è sempre definita e non presenta un asintoto obliquo 

d. è sempre definita e presenta un asintoto orizzontale 

4. Se 


)(lim xf
x

  e m
x

xf

x




)(
lim          si può dedurre che : 

a. La retta y = m x è un asintoto obliquo    

b. La retta x = m è un asintoto verticale 

c. La retta y = m è un asintoto orizzontale 

d. Nulla si può dire sull’esistenza dell’asintoto obliquo 

1.Calcola gli  asintoti della funzione 
3

12
)(

2






x

xx
xf  

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

1) Calcola il valore del seguente  limite   
32

475
lim

34

23





 xx

xx

x
 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
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Griglie di valutazione delle prove  d’esame 
 
Prima prova 
 
Seconda prova 
 
Terza prova 
 
Colloquio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 38 

                            

                      Istituto d’Istruzione  Superiore 

                                    ALDO MORO 

                         Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN 

0824/833785 e Fax 0824/839537- Dirigente Scolastico  834607 

 

Griglia di valutazione 

                                                  1^ PROVA: ITALIANO 
 

 

CANDIDATO:_____________________                                  CLASSE: V A Ser. Comm. 

 

 

 

      OBIETTIVI 

TIPOL 

    A 

    TIPOL. B TIPOL. 

    C 

TIPOL. 

     D 

 

PUNTEGGIO ARTICOLO 

GIORNALE 
SAGGIO 

BREVE 

 

Competenze 

Correttezza 

espositiva 
      2        4      3      3       3  

Studio strutturale – 

formale 
      3      

 

 

 

 

Conoscenze 

Comprensione 
Aderenza alla traccia 

Conoscenza dei 

contenuti 

       

      3 

       

       2 

     

      5 

  

     5 

     

     5 

 

Individuazione 

aspetti nodali 
      3        3    

Contestualizzazione       2          2     

Qualità e quantità 

delle informazioni 

        4       2      2  

 

Capacità 

Capacità 

rielaborative 

        3         3  

Capacità di sintesi         2    

Capacità critiche      2        3       2      2      2  

TOTALE     15       15     15     15     15  

                                                          

 

         VOTO DELIBERATO____________ 

La commissione   
 

I DOCENTI:  

 ______________       _______________           _____________           ______________      _____________ 

 
 ______________       _______________           _____________           ______________       _____________ 

       

                                                                                                            Il presidente   

                                                                                                             __________________ 

 

Montesarchio  _____/_____/______ 
  

 



 39 

 

                          

                      Istituto d’Istruzione  Superiore 

                                    ALDO MORO 

                         Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN 

0824/833785 e Fax 0824/839537- Dirigente Scolastico  834607 

 

: 

 

Ambito di tecniche professionale dei Servizi  Commerciali/Economia Aziendale 

 
Griglia di valutazione della seconda prova scritta 

 
Alunno________________________ 

Indicatori Descrittori Punteggio Punteggio 

assegnato 

 

Correttezza e completezza delle 

informazioni in riferimento alla 

traccia 

 

Complete e approfondite 6  

Complete e corrette 5  

Essenziali e corrette 4  

Parziali e/o confuse 3  

Seminulle o nulle 2  

 

Competenza nell’organizzazione dei 

casi proposti e capacità di 

elaborazione logica 

 

Approfondita ed organica 5  

Ben strutturata 4  

Adeguata 3  

Incerta e Parziale 2  

Nulla o seminulla 1  

 

Correttezza e coerenza numerica della 

documentazione proposta 

 

Corretta 4  

Parzialmente corretta 3  

Non corretta 2  

Nulla o seminulla 1  

 

TOTALE PUNTEGGIO 

  

TOT/15 

 

 
 

         VOTO DELIBERATO____________ 

La commissione   
 

I DOCENTI:  
 

 ______________       _______________           _____________           ______________      _____________ 

 
 ______________       _______________           _____________           ______________       _____________ 

       

                                                                                                            Il presidente   

                                                                                                             __________________ 

 

Montesarchio  _____/_____/______ 
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                      Istituto d’Istruzione  Superiore 

                                    ALDO MORO 

                         Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN 

0824/833785 e Fax 0824/839537- Dirigente Scolastico  834607 

 

Griglia di valutazione  

Simulazione 3^PROVA 

TIPOLOGIA :  B + C 

ALUNNO __________________________________ 

TIPOLOGIA “B” – n. 10 quesiti a risposta aperta (2x5 discipline)  

TIPOLOGIA “C” – n. 20 quesiti a risposta multipla (4x5 discipline) 

                                

DURATA 90 MINUTI 

Per la correzione della terza prova viene attribuito un punteggio che va da un minimo di punti 0 ad un 

massimo di punti 1,00 per ogni quesito della tipologia “B”; 

  

DESCRITTORI LIVELLI 

 

Conoscenza degli argomenti 

Competenze linguistiche 

Capacità di sintesi e rielaborazione 

 

Approfondita (da 0,75 a 1,00 punti) 

Completa (da 0,60 a 0,75 punti) 

Esauriente (da 0,25 a 0,60 punti) 

Parziale (da 0,10 a 0,25 punti) 

Nulla (0,00 punti) 

 

viene attribuito un punteggio d i 0,25 per ogni risposta esatta o punti O per ogni risposta sbagliata o 

non data per i quesiti della tipologia “C”. 

Per ciascuna materia il punteggio ottenibile varia da un minimo di 0 punti ad un massimo di 3. Sommando i 

punteggi riportati in ciascuna delle cinque discipline si ottiene il risultato finale espresso in X/15.  

 

Materie 
1 

Quesito 

0,25 

2 

Quesito 

0,25 

3 

Quesito 

0,25 

4 

Quesito 

0,25 

5 

Quesito 

Max 1 

6 

Quesito 

Max 1 

punteggio 

Storia             /3 

Tecniche di Comunicazione             /3 

 Diritto-Economia 

 

            /3 

Inglese             /3 

Matematica             /3 

Totale              /15 

 
I DOCENTI  

          _______________       _______________        _____________        ______________       __________ 

 

Montesarchio  _____/_____/______ 
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                      Istituto d’Istruzione  Superiore    ALDO MORO 

                        Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN) 

 

Griglia di valutazione del colloquio 

ALUNNO___________________________________________ 

Indicatori Livelli  Punti    

 

 

 

Conoscenze  

□   complete ed approfondite  10  

□    ampie ma non approfondite  8  

□    essenziali 6  

□  superficiali e parziali 4  

□  estremamente lacunose 3  

   

 

 

 

 

Competenze  

□  utilizza e applica in maniera autonoma e consapevole le conoscenze;    

     effettua collegamenti pluridisciplinari 

10  

□  utilizza e applica in maniera essenziale le conoscenze; effettua  

     accettabili collegamenti pluridisciplinari 

8  

□  utilizza e applica in maniera superficiale le conoscenze; effettua  

     semplici collegamenti pluridisciplinari 

6  

□  utilizza e applica le conoscenze solo se guidato; effettua frammentari 

collegamenti pluridisciplinari 

4  

   

 

 

 

 

Capacità 

□  individua ed espone gli aspetti essenziali in modo corretto e con        

lessico appropriato, effettuando sintesi coerenti e complete 

7  

□  individua ed espone gli  aspetti essenziali in modo corretto e con lessico 

sufficientemente appropriato, effettuando sintesi coerenti 

6  

□  individua gli aspetti essenziali che espone con lessico improprio,  

    effettuando sintesi coerenti, ma superficiali 

5  

□  individua ed espone gli aspetti essenziali in modo non autonomo e con  

    lessico incerto, effettuando sintesi poco coerenti e superficiali 

4  

   

 

 

Discussione  prove 

scritte 

 □  rielabora e approfondisce  3  

□  □ rielabora parzialmente, ma non approfondisce 2  

 □  rielabora in maniera frammentaria e superficiale 1  
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